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D.L. 29 dicembre 2022 n. 198, convertito in L. 24 febbraio 2023 n. 14 

(«Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per 
l’esercizio di deleghe legislative») 

 
All’articolo 1: 
dopo il comma 20 sono inseriti i seguenti: 
«20-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 251, le parole: “per un periodo massimo di sei mesi, prorogabili fino a 
dodici” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo massimo di dodici mesi, prorogabili fino a ventiquattro”. 

20-ter. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell’articolo 1, commi 586 e 587, della legge 30 
dicembre 2021, n. 2342, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli stessi abbiano adottato 
specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla misura massima dell’indennità di funzione prevista dalla 
normativa al tempo vigente, a condizione che le predette risorse siano state utilizzate per tali finalità»; 

dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti: 
«22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate dagli enti in 

dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari, sottoposte all’approvazione 
della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo 155 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per l’anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle necessarie 
a garantire l’attuazione dei progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere perfezionate fino al 
30 giugno 2023, anche in condizione di esercizio provvisorio. 

22-ter. Le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 1783, e all’articolo 39, 
comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

 
1 Articolo 12-bis, comma 1, lettera b), Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 28 marzo 2022 n. 25 
«1. Al fine di supportare gli enti locali per l’attuazione degli interventi e la realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la durata del medesimo Piano:  
b) in applicazione dei principi previsti dall’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ferma restando la disciplina 

contrattuale vigente, il segretario iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero 
dell’interno, può assumere la titolarità anche in sedi, singole o convenzionate, corrispondenti alla fascia professionale immediatamente superiore aventi 
fino ad un massimo di 5.000 abitanti, nonchè fino ad un massimo di 10.000 abitanti nelle sedi singole situate nelle isole minori, in caso di vacanza 
della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo massimo di sei mesi, prorogabili fino a dodici». 

2 Articolo 1, commi 586 e 587 Legge 30 dicembre 2021 n. 234 
«586. A titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione dell’incremento delle indennità di 

funzione previste dai commi 583, 584 e 585, il fondo di cui all’articolo 57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2022, di 150 milioni di euro per l’anno 
2023 e di 220 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.  

587. Le risorse di cui al comma 586 sono ripartite tra i comuni interessati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario». 

3 Articolo 1, comma 828 Legge 30 dicembre 2020 n. 178 
«Gli enti locali che trasmettono la certificazione di cui al comma 827 oltre il termine perentorio del 31 maggio 2022, ma entro il 30 giugno 

2022, sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in 
misura pari all’80 per cento dell’importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del comma 822, da applicare in tre annualità a decorrere 
dall’anno 2023. 

Nel caso in cui la certificazione di cui al comma 827 è trasmessa nel periodo dal 1° luglio 2022 al 31 luglio 2022, la riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale di cui al primo periodo è comminata in misura pari 
al 90 per cento dell’importo delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 2023. La riduzione del fondo sperimentale 



1264, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il termine perentorio di cui all’articolo 1, comma 
827, della legge 30 dicembre 2020, n. 1785, e all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 1266, all’invio delle certificazioni trasmettano, entro 
il termine perentorio del 15 marzo 2023, le predette certificazioni al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, utilizzando l’applicativo web https:// pareggiobilancio. 
rgs.mef.gov.it. 

22-quater. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: “fino al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 marzo 
2023”. 

 
di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale di cui al primo periodo è applicata in misura pari al 100 per cento 
dell’importo delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 2023, qualora gli enti locali non trasmettano la certificazione 
di cui al comma 827 entro la data del 31 luglio 2022. A seguito dell’invio tardivo della certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a 
restituzione. In caso di incapienza delle risorse, si applicano le procedure di cui all’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228». 

4 Articolo 39, comma 3 Decreto Legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 
ottobre 2020 n. 126 

«Gli enti locali che trasmettono la certificazione di cui al comma 2 oltre il termine perentorio del 31 maggio 2021, ma entro il 30 giugno 
2021 sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in 
misura pari all’80 per cento dell’importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del comma 2, da applicare in tre annualità a decorrere 
dall’anno 2023. Nel caso in cui la certificazione di cui al comma 2 è trasmessa nel periodo dal 1° luglio 2021 al 31 luglio 2021, la riduzione del 
fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale di cui al primo periodo è comminata in misura 
pari al 90 per cento dell’importo delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 2023. La riduzione del fondo sperimentale 
di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale di cui al primo periodo è applicata in misura pari al 100 per cento 
dell’importo delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 2023, qualora gli enti locali non trasmettano la certificazione 
di cui al comma 2 entro la data del 31 luglio 2021. A seguito dell’invio tardivo della certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a 
restituzione. In caso di incapienza delle risorse, si applicano le procedure di cui all’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228». 

5 Articolo 1, comma 827 Legge 30 dicembre 2020 n. 178 
«Gli enti locali destinatari delle risorse di cui al comma 822 sono tenuti a inviare, utilizzando l’applicativo web 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 maggio 2022, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori 
spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata 
digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante 
legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottare entro il 30 ottobre 2021. La certificazione di cui al periodo precedente non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi 
autonomamente assunti dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli interventi di adeguamento alla 
normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell’articolo 45, comma 1, del codice di cui 
al citato decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia 
Giulia e Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono 
assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome». 

6 Articolo 39, comma 2 Decreto Legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 
ottobre 2020 n. 126 

«Gli enti locali beneficiari delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo e di cui all’articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020, sono 
tenuti a inviare, utilizzando l’applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 maggio 2021, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle 
maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’amministrazione digitale (CAD) di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione economico-
finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell’interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2020. La certificazione di cui al periodo precedente 
non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio 
territorio, con eccezione degli interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore 
giuridico ai sensi dell’articolo 45, comma 1, del CAD di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al 
presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano che 
esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome». 



22-quinquies. All’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 1757, le parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2023”». 
 

All’articolo 2: 
7-ter. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 giugno 2022, n. 84, le parole: “Per l’anno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2022 e 2023”»; 
al comma 9, dopo le parole: «parzialmente utilizzando» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 
All’articolo 3: 
dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
«5-bis. Per i comuni di cui all’articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che sottoscrivono 

l’accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal comma 783 dell’articolo 1 della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all’annualità 2022 è erogato successivamente all’erogazione 
dell’ultima annualità, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa verifica della realizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo 
complessivamente erogato. 

Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro per l’anno 2043, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 2022, previsto dall’articolo 1, comma 575, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è differito al 15 marzo 2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle 
condizioni indicate al medesimo comma 575. Restano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite 
dai comuni ai sensi del comma 574 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234»; 

 
dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti: 
10-quater. Al fine di permettere l’ordinata conclusione delle istruttorie in corso in relazione agli accordi per il 

riequilibrio finanziario di cui all’articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all’articolo 43, comma 5-bis, del citato decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: “al 
31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 marzo 2023”. 

 
Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti: 
«Art. 3-bis (Proroga della facoltà di annullamento automatico dei debiti inferiori a 1.000 euro per gli 

enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali). — 1. 
All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2058 è aggiunto, infine, il seguente periodo: “I provvedimenti degli enti locali, in deroga all’articolo 
13, commi 15, 15-ter , 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

 
7 Articolo 40, comma 1 Decreto Legge 23 settembre 2022 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 

novembre 2022 n. 175 
«L’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è prorogata al 30 giugno 2023, salva disdetta da parte dell’interessato». 
Articolo 9-ter, comma 5 Decreto Legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 

dicembre 2020 n. 176 
«Ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento connesse all’emergenza da COVID-19, a far data dal 1° gennaio 2021 

e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, 
da parte dei soggetti di cui al comma 2, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e 
ombrelloni, purché funzionali all’attività di cui all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 
21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al periodo precedente è 
disapplicato il limite temporale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380». 

8 Articolo 1, comma 205 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 



modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 2149, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 36010, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 2311, e all’articolo 1, comma 767, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 16012, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale 
dell’ente creditore e sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, entro 
il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici”; 

b) ai commi 206 e 21313, le parole: “da 186 a 205” sono sostituite dalle seguenti: “da 186 a 204”; 

 
«Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, 

l’applicazione delle disposizioni dei commi da 186 a 204 alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente o 
un suo ente strumentale». 

9 Articolo 13, commi 15, 15-ter , 15-quater e 15-quinquies Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214 

«15. A decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate 
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 
disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall’anno di imposta 2021. 

15-ter. A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, 
dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 
15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale 
all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
 devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune 
in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta 
dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano 
gli atti adottati per l’anno precedente.  

15-quater. A decorrere dall’anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe relativi all’imposta di soggiorno e 
al contributo di sbarco di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al contributo di soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16, 
lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché al contributo di cui 
all’articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della loro 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il Ministero dell’economia e delle finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere 
di cui al periodo precedente entro i quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel portale del federalismo fiscale.  

15-quinquies. Ai fini della pubblicazione di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le delibere di variazione 
dell’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore sono trasmesse con le 
modalità di cui al comma 15». 

10 Articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 
«I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’ articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 

possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 
individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La 
variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere 
adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2». 

11 Articolo 14, comma 8 D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23 
«A decorrere dall’anno 2011, le delibere di variazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a condizione 
che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell’anno a cui la delibera afferisce. Le delibere relative all’anno 2010 sono efficaci per lo stesso 
anno d’imposta se la pubblicazione sul predetto sito avviene entro il 31 marzo 2011. Restano fermi, in ogni caso, gli effetti delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 169, della citata legge n. 296 del 2006». 

12 Articolo 1, comma 767 Legge 27 dicembre 2019 n. 160 
«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 

finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il 
prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 
nell’anno precedente. In deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere 
dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata 
secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi 
da 748 a 755». 

13 Articolo 1, commi 206 e 213 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 
«206. In alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 205, le controversie pendenti alla data di entrata in vigore della 

presente legge innanzi alle corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado aventi ad oggetto atti impositivi, in cui è parte l’Agenzia delle 



c) dopo il comma 22114 è inserito il seguente: 
“221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazione 

vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a 221 alle controversie in 
cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 
186 a 204. I provvedimenti degli enti locali, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies , del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano 
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici”; 

d) al comma 22215, le parole: “31 marzo 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2023” e le parole: 
“30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 settembre 2023”; 
e) dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti: 
“229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno adottato il 

provvedimento di cui al comma 22916, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro la medesima data, 
possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un provvedimento con il quale, fermo quanto 
disposto dal comma 22617, stabiliscono l’integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di 
importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all’agente della 

 
entrate, possono essere definite, entro il 30 giugno 2023, con l’accordo conciliativo di cui all’articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 
546 

213. In alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 205, nelle controversie tributarie pendenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge innanzi alla Corte di cassazione ai sensi dell’articolo 62 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, in cui è parte 
l’Agenzia delle entrate, aventi ad oggetto atti impositivi, il ricorrente, entro il 30 giugno 2023, può rinunciare al ricorso principale o incidentale a 
seguito dell’intervenuta definizione transattiva con la controparte, perfezionatasi ai sensi del comma 215, di tutte le pretese azionate in giudizio». 

14 Articolo 1, comma 221 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 
«In caso di mancato perfezionamento della regolarizzazione di cui ai commi 219 e 220, non si producono gli effetti di cui ai medesimi commi 

e il competente ufficio procede all’iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché della sanzione di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul residuo importo dovuto a titolo di imposta. In tali ipotesi la cartella 
deve essere notificata entro il termine di decadenza del 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui si è verificato l’omesso versamento integrale 
o parziale di quanto dovuto». 

15 Articolo 1, comma 222 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 
«Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, 

fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché 
compresi nelle definizioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136, all’articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all’articolo 1, 
commi da 184 a 198, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Ai fini del conseguente discarico, senza oneri amministrativi a carico dell’ente creditore, 
e dell’eliminazione dalle relative scritture patrimoniali, l’agente della riscossione trasmette agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023, l’elenco delle 
quote annullate, su supporto magnetico ovvero in via telematica, in conformità alle specifiche tecniche di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze 15 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 giugno 2015. 

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Gli enti creditori, sulla base dell’elenco 
trasmesso dall’agente della riscossione, adeguano le proprie scritture contabili in ossequio ai rispettivi principi contabili vigenti, deliberando i necessari 
provvedimenti volti a compensare gli eventuali effetti negativi derivanti dall’operazione di annullamento. Restano definitivamente acquisite le somme 
versate anteriormente alla data dell’annullamento». 

16 Articolo 1, comma 229 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 
«Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle 

del comma 228, con provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri 
atti e comunicato, entro la medesima data, all’agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia dell’adozione 
dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali». 

17 Articolo 1, comma 226 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 
«Le disposizioni dei commi da 222 a 225 non si applicano ai debiti relativi ai carichi di cui all’articolo 3, comma 16, lettere a), b) e c), del 

citato decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché alle risorse proprie 
tradizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e all’imposta 
sul valore aggiunto riscossa all’importazione». 



riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale 
dell’ente creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all’agente della riscossione con le modalità che lo stesso 
agente pubblica nel proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, in deroga 
all’articolo 13, commi 15, 15-ter , 15-quater e 15-quinquies , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’ente 
creditore e sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 
2023, ai soli fini statistici. 

229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-bis. 
229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 22518, in caso di adozione del provvedimento che 

dispone l’integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal comma 229-bis, per il rimborso 
delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai sensi dello stesso comma 229-bis, l’agente della 
riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 
2022 e fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta all’ente creditore. Il rimborso è 
effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell’ente creditore. Restano 
salve, relativamente alle spese maturate negli anni 2000-2013 per le procedure poste in essere dall’agente della 
riscossione per conto dei comuni, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n. 
19019”; 

f) al comma 230, le parole: “31 marzo 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2023”. 
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 2024, 

euro 30.000 per l’anno 2025, euro 40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l’anno 2028 ed euro 
10.000 per l’anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 24,5 milioni di euro per 
l’anno 2023, 7,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4,1 milioni di euro per l’anno 2025, 5,7 milioni di euro per l’anno 
2026, 7 milioni di euro per l’anno 2027, 8,8 milioni di euro per l’anno 2028, 6,8 milioni di euro per l’anno 2029, 
4,8 milioni di euro per l’anno 2030, 4,1 milioni di euro per l’anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l’anno 2032, si 
provvede, quanto a euro 860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 2024, euro 30.000 per l’anno 2025, euro 
40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l’anno 2028 ed euro 10.000 per l’anno 2029, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, 
e, quanto a 23,64 milioni di euro per l’anno 2023, 7,37 milioni di euro per l’anno 2024, 4,07 milioni di euro per 
l’anno 2025, 5,66 milioni di euro per l’anno 2026, 6,96 milioni di euro per l’anno 2027, 8,78 milioni di euro per 
l’anno 2028, 6,79 milioni di euro per l’anno 2029, 4,8 milioni di euro per l’anno 2030, 4,1 milioni di euro per l’anno 
2031 e 3,5 milioni di euro per l’anno 2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189. 

 
Art. 3-ter (Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti locali e utilizzo delle relative risorse 

per le maggiori spese energetiche). — 1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

 
18 Articolo 1, comma 225 Legge 29 dicembre 2022 n. 197 
«Restano ferme, per i debiti ivi contemplati, le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e all’articolo 4, commi da 4 a 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69». 

19 Articolo 1, comma 685 Legge 23 dicembre 2014 n. 190 
«In deroga a quanto disposto dal comma 684, la restituzione agli agenti della riscossione delle stesse spese, maturate negli anni 2000-2013, 

per le procedure poste in essere per conto dei comuni, è effettuata a partire dal 30 giugno 2018, in venti rate annuali di pari importo, con onere a 
carico del bilancio dello Stato. A tale fine, fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, l’agente della riscossione presenta, entro il 31 marzo 
2015, un’apposita istanza al Ministero dell’economia e delle finanze. A seguito dell’eventuale diniego del discarico, il recupero delle spese relative 
alla quota oggetto di diniego è effettuato mediante riversamento delle stesse all’entrata del bilancio dello Stato». 



convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “Per gli anni dal 2015 al 2024” sono 
sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 2015 al 2025”. 

2. In considerazione delle difficoltà determinate dall’attuale emergenza dovuta all’aumento dei costi energetici, 
nell’anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione della quota capitale di 
mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti 
Spa, anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle 
relative iscrizioni nel bilancio di previsione. 

3. In considerazione dell’emergenza dovuta all’aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad accordi 
promossi dall’Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli enti locali, che prevedano la 
sospensione della quota capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti in essere in scadenza nell’anno 2023, 
con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga 
all’articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 41, commi 
2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze 
contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, 
essendo le stesse automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento. 

 
Art. 3-quater (Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale). — 1. Per gli enti locali che hanno 

proceduto al rinnovo degli organi elettivi nell’anno 2022, i termini di novanta e sessanta giorni, previsti dall’articolo 
243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 
2023. 

 
All’articolo 10: 
al comma 8, le parole: «in caso operatori» sono sostituite dalle seguenti: «in caso di operatori»; 
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti: 
«11-bis. Per l’anno 2023 i termini previsti dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 11320, e dall’articolo 1, comma 8, della legge 6 novembre 
2012, n. 19021, sono differiti al 31 marzo 2023. 

11-ter. All’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 11322, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In caso di differimento del termine previsto 

 
20 Articolo 6, comma 1 Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021 n. 113 
«Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 

alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, 
n. 190». 

21 Articolo 1, comma 8 Legge 6 novembre 2012 n. 190 
«L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo di indirizzo 
adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. 
L’attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui 
al comma 11». 

22 Articolo 6, comma 7 Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021 n. 113 

«Per la realizzazione delle attività di coordinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo del PNRR di cui al decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri indice un concorso pubblico ai sensi dell’articolo 1, comma 4, per il reclutamento di un contingente complessivo di cinquecento 
unità di personale non dirigenziale a tempo determinato per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento 
del PNRR e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026, da inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, nei profili professionali economico, 



a legislazione vigente per l’approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more dell’approvazione del Piano, 
possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del fabbisogno di personale al solo fine di 
procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e nel rispetto delle regole per l’assunzione degli 
impegni di spesa durante l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies , ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160”. 

 
All’articolo 11: 
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
8-undecies. Il termine di cui all’articolo 7, comma 123, del regolamento che disciplina la cessazione della qualifica 

di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, di cui al decreto 
del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è prorogato di sei mesi. Conseguentemente, il 
termine di cui all’articolo 8, comma 124, del medesimo regolamento di cui al decreto del Ministro della transizione 
ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è prorogato di ulteriori sei mesi a decorrere dalla conclusione della fase di 
monitoraggio di cui all’articolo 7, comma 1, del medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita ai sensi del 
presente comma». 

 
giuridico, informatico, statistico-matematico, ingegneristico, ingegneristico gestionale, delle quali 80 unità da assegnare, per i profili indicati nella 
tabella 1, di cui all’Allegato IV al presente decreto, al Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, e 
le restanti da ripartire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, tra le 
amministrazioni centrali deputate allo svolgimento delle predette attività, individuate dal medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77». 

23 Articolo 7, comma 1 Decreto 27 settembre 2022 n. 152 
«1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, acquisiti i dati di monitoraggio relativi all’attuazione 

delle disposizioni stabilite dal medesimo, il Ministero della transizione ecologica valuta l’opportunità di una revisione dei criteri per la cessazione 
della qualifica di rifiuto dei rifiuti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), per tenere conto, ove necessario, delle evidenze emerse in fase 
applicativa». 

24 Articolo 8, comma 1 Decreto 27 settembre 2022 n. 152 
«Ai fini dell’adeguamento ai criteri di cui al presente regolamento, il produttore, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore dello 

stesso, presenta all’autorità competente un aggiornamento della comunicazione effettuata ai sensi dell’articolo 216 del decreto legislativo n. 152 del 
2006, indicando la quantità massima recuperabile, o un’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione concessa ai sensi del Capo IV del Titolo I 
della Parte IV ovvero del Titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo n. 152 del 2006. Per le procedure semplificate continuano ad applicarsi 
le seguenti disposizioni del decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998 pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 88 del 16 aprile 1998: i limiti quantitativi previsti dall’allegato 4, le norme tecniche di cui all’allegato 5, nonché i valori 
limite per le emissioni di cui all’allegato 1, sub allegato 2». 


